
Nuove forme di dialogo

Autor(en): Balestra, Gabriele

Objekttyp: Article

Zeitschrift: Spitex rivista : la rivista dell'Associazione svizzera dei servizi di
assistenza e cura a domicilio

Band (Jahr): - (2015)

Heft 1

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-853088

PDF erstellt am: 09.08.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-853088


SPITEX RIVISTA 1/2015 | FEBBRAIO/MARZO SERVIZI

Nuove forme di dialogo
Chiarendo condizioni e compiti reciproci, la collaborazione

pubblico-privato permette di ottimizzare le risorse.

II principio delta collaborazione tra

Spitex pubblici e privati è ben ancora-

to nella Legge sull'assistenza e cura a

domicilio del Canton Ticino (LACD).

L'art. 20 prevede esplicitamente che

«per ottimizzare i rapporti con altri
enti operanti sul territorio, ogni SACD

d'interesse pubblico conclude le con-
venzioni necessarie per definire la di-

stribuzione dei compiti e degli oneri

finanziari». II concetto è ulteriormen-

te ribadito all'21 cpv 2 che recita «alio

scopo di favorire I'impiego ottimale
delle risorse e dei servizi sul territorio,
ogni SACD d'interesse pubblico puô

concludere convenzioni con altri ope-
ratori sanitari, enti o associazioni alio

scopo di assicurarsi il loro intervento
al domicilio dell'utente e delegare

I'esecuzione di determinate presta-
zioni».

L'ALVAD (Associazione locarnese e

valmaggese di assistenza e cura a

domicilio) ha creduto fermamente in

questa forma di collaborazione inno-

vativa, avviando i primi contratti di

prestazione con alcune Residenze so-

cio-sanitarie, che accanto alia struttu-
ra medicalizzata (casa anziani) metto-
no a disposizione degli appartamenti
«a misura di anziano». Successiva-

mente sono state avviate collabora-

zioni con I'Aiuto Domiciliare di Minu-

sio (a cui è subentrata dal 2014
l'Associazione Opera Prima, entrambi

enti no profit), con alcuni infermieri in-

dipendenti e, a partire dal 2013, è sta-

to avviato un mandato di prestazione

con uno Spitex privato (Curasuisse).

II contratto di prestazione stipula-
to tra ALVAD ed Ente terzo, definisce

nei dettagli diritti e doveri di ambo le

parti. In particolare ALVAD rimane

responsable del caso; l'Ente incaricato
si impegna ad eseguire le prestazioni

secondo i parametri quantitativi e

qualitativi fissati dall'ALVAD, assu-

mendone la responsabilité operativa.
Le prestazioni cosi erogate vengono
conteggiate ad ALVAD, che a sua vol-

ta si occupa della fatturazione all'u-

tenza, rispettivamente agli assicurato-

ri malattia. Le tariffe sono stabilité in

base ai costi effettivi sostenuti, e rati-
ficate dal Cantone nell'ambito del

mandato di prestazione.

L'operazione è un tipico caso di

«win-win» caratterizzata dal fatto che

l'ente terzo riceve lavoro da eseguire,

venendo parzialmente sgravato dalle

sempre più complesse pratiche buro-

cratiche e amministrative, potendosi
cosi concentrare sull'attività presso
I'utenza; ALVAD puô far fronte alla

sempre crescente domanda, assicu-

rando il più possibile un servizio fles-

sibile e personalizzato; il Cantone puô

risparmiare sul contributo riconosciu-

to per ora di prestazione, assicurando-

si al contempo che siano ottemperati
i principi di sussidiarietà e di adegua-

tezza del bisogno.

L'esperienza oramai décennale ci ha

confermato la bontà di questa soluzio-

ne, che è costantemente in crescita

(circa il 20% delle prestazioni sono

erogate a terzi) ed è stata gradata-
mente utilizzata anche negli altri
Comprensori SACD del Cantone.

La chiave del successo è la reci-

proca fiducia che va instaurata tra i

partner e la ricerca di una procedura
snella ed efficiente per il passaggio di

informazioni.

di Gabriele Balestra,

Direttore ALVAD
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